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DISPOSIZIONI GENERALI

Pretnessa
Le relazioni sintlacaii sono improntate al preciso rispetto cici cfiversi ruoìi rr resDtiilssbiliià
tlel Dirigente Scolastico e clelic rappresentanti sinciacali, c perseguono ì'obietfii,o iii
i rrcrernentare la quaÌità dei servizio scolasticc, si lsterìen.i.r i  pic'cc-csi i i r i i i , ' . 'arr; i i : : :  Air-u:
anclle mediante tra valorizzazione deiie protessionalità c,:rinvoltc., cilÌlieriipelandit
f interesse dei rlipcndenti aì rnigiiorarnento Llcile conr-iizior-li di ia-'ori; e alia clescira
pi 'cíessi i t ' - 'ale ct ln l 'csigenza ,ì i  :nc'. ' inerìtai 'e i 'cff i iaci; (,  i ' .  f i :ci- ' î  r . ' ,  trrr. . ' i  : :r- ' t i  iz; ; ,r". ' r . i ; i i  .1 l ; , i
collettivita, e che 1a correttezza x ia trasparenza- clei corìÌprlrtametì:i soiì() c,-)i-,'-ii:.icltc
cssenziale per il buolt esito ilelie relazioni sindacali. cosfitucndo ur-linril impeErtl !:t-,riL:.ircr-r
tlcìle Parti contraenti.

Art.01 - Campo di applicazione, decorrenza e durata
1) ii prcsente contratto Integrativo cf istituto r: sottoscritto fra l'lsiitl-rzione Scoìastica
e le rappresentanze sirrdacaii di cui in calce.

2) Cli cffctti decorrono dalla data tli sottoscl'izione ferriro restandc che r-luairto in i.:ssi,.
siabilit<; s'intentlera tacitamente abrogato c1a eventuali successirri afti norui;lLir,-t c.l* ,-)
contraitttali nazior,ali o regionali gerarciricamenie superic-iri, qualo;:a ìr-Lcor:-rr;:trbìii. i
3) Ii prcsente Contratto Integrativo d-'lstituto conserv'a vaiiditàfino ailai si.)tio:"(:i,i,r:rni, r.l -*iì
l ì n  ,  \ . \

successii,o Contratto lntegratirro t1'lstituto in rnateria. N\,
-i) Resta coml11ìque salva la possibilità cii rnoditiche e,r i,. jrii:s-ràzio111a scguii.r r-ii à\
innor'azictni legisiat i t .e ezlo contrattuali .  . l
5) 11 presente Contratto Integratir.o cl'lstituto viene preLi.lspostc suila base irÌ cnti'o i iirlrit: .ì

ll,1'',,is'ri ialla ncll'rnati"'a vigentc-e, in particolare noil;,:ìrc:)1ìi-1o.lua-iiN.-- --iaÌ:ii;tc c;il \
.r L-\ L- i
Scuoia 17 i12/20r)7, ,Ja i  CCNI Scuola 03"08.1999,  t la ì  D. [ - . ' . 'o  8 i l08,  r - la i  D. i .qs.  i65; ' i ) i ,  

' i

D.P.lì .  275i99, D.L.r 'o 150/49 e d'ai la 1 "" iAAf ", ' /} ,  rrei i i rnit i  r- iel le r isneit i i .e r iger- 'z.c ' , .  
V

ó) Rispetto a quanto i-ron espressamente iirdicato ncl Lrfc:entc Ci;niratto intcgraiii,'r
i'i ' istituto la normativa cii rifelimeirto prirnaria in rrateri:l e cosiituita iiaiie nofilìcl
legislative e
contlattual i  cl i  cui al cornma prccr:r, icrte.
Entro 5 giorni r-lalla sottoscriz-ione, il Diri54cnte Scoias'.ico Lrio\,\ret1e ali'atiissir,iie .i; cr;-r-ra
intc.qral: tlel Prestnte Contrartto Ìntegrativo r-'lstiruitr rreiie Bacheche sinilacaii iiciia
scuola.
Art. 02 - ilrocedure di r:affreddarnento, conciliazione * ,iiiierpret;r,:Ìcire airter"ri'ica
'l) 

In caso cii conir"0vcrsiei suìi'interpt'etazirrti€ L.,/rl .rÌtìtrìC;lzicne ciei :Jì'r;>r:.1i,i.1 ,-L',]ìrr.ìii.,

inteqratirro t1'Istituio ie parti di cui ai precerlr:nte arl, 1 cl-,rrin',a i :;'r.írcùiiij.-.,-rrr r-Ìrlr '- c-.': ,-ìlr'
qiorni da-iia ricirie,qta iir cui ai si;r:ct.s..i\/i,'co1fìnìa 2 prr':ss.',;i 3srìa rr,.r- lrrì >," i.ii,ii.:.
2ì Ailo scopo cii cui ai precedenie c{irÌlil 'ra i, la nc}rÌesta de,'e ess*:r":r ii)r'n-ii-,:.,r'a inír-'.ir!;l
scritta c der.c cont{.lnere una srnietit:a ciescrizicne iiei iaflr

i {r,t'



3) Le parti non intraprendono iniziatir.'e unilateraii pcr rreitta git,rn^ riajra rolrr,";"le
trasmissione della richiesta scritta di cui al preccdente cornma 2.

CAPO I - RELAZIONI SINDACALI
Art. 03 - Materie oggetto della contrattazicne integrativa
Le parti, cc;n riferimento a cìuanto prerristo di-ig1i art. 3, 1. o dei CCtiL i7 :'i2l2il17
inr-ii"'iduano le seguenti materie cl-le costituiscono oggetir; tii contrattazione integratir,a a
rl' istituzione scolasiica :
- Mocialità tltutthzzazione dei personale in rapporto aìi pi.lr1o tieii'oiferta iornnatirra c a1
piano delle attività e modalità di uttltzzazíone del personaie ATA iri reia:rir',ne ai rclativo
'piano clelle attività formulato dal DSGA, sentito il persr;nalc meciesirno;

Criteri riguarcianti ie assegnazi<tni ilei personaie rir--cei,tc e AfA aiie sezit,r'ri siaccate e ai
plessi; ricaciute suÌl'organrzzaziane tiel lavoro c dei sen'izio rleri',tar-rti ciall'inlensrtica:rione
delle prestazioni legate alla clefinizione dell'unità clidaitica; rientri poineriilii:rii;
- lr4oclalità e criteri ci'applicazione dei dii"itti sinclac;iii, nonclié dr:tci'rr.iiiazicne dci
contingenti di personale previsti ciali'accordo sull'attuazione rlcÌÌa ieg* e r.. t46 i7990, così
come moclificata e integrata clalia iegge n. 83/2000;
- Attuazione della normativa in materia cli sicurezza nt.i luoghi di iavoro;
, I criteri generali per ia ripaltizione cleile lisrtrse del fonuio di Isiituto e pcì' I'attril,rrzro:le
rlei
crrmpensi accessori,  ai sensi del i 'art.45, c. 1, ciel D.Lgs. n 765/2Aúi, ai personale d,r:cente
ct-i .r\ t A;

Cdter; e rnocialità reiati'u,i all'organizzazionedel ia:voro e all'articolazi.oric rieii'ci'ar"io .1etr
personaie clocente ed ATA, nonché i criteri per l"individuazioire tiel pcr.sor-ialc docrnte ed
ATA c1a utrlizzare neile attività retribuite col'r ii font-ir; ttri istitritc.

Art. 04 - Divieto di deroga peggiorativa
Si premette che i contratti siglati tra le parti non possono contenere nessulla ciercga
peggiorativa rispetto alle normative ic.gisiative e conir:lttuali vigenti (art.2it77 r-jcj cctiice
civile) e che gli argomenti che interferiscollo con le sceitr- ilel FOF iu i:a.t* le n"il;i-te,lita
-,l'uttb.zzazioue clei personalc in rapporto al piano c1el1"oiferta iormatir,'a circ sonc', ìr1\.r-'ce,
cggctro ,-li contiattazione) o che risuarciancl ]:,roblcn-,;iricir,: tlitìatiiche dì cornperc;ru-;i d.*ì .
Collegio clei docenti non possotlo essere o{gertto r-ii trattaiii.'a.

Art. 05 - Ambito d'applicazione del contratto
Il presente contrattc si applica a tutto il perscnale clocente eci ATA - sia ccn contratto ,,ii
iar''oro a tempo incieterminato chc cleterminato - irr sen'izìo presso i'istituzit-rnl scolastica

Art. ú6 - Espiefamentc delie reiazioni siilda<:ali
Le parti si accoroano sr-1lle seguenti modalità ili reiazrcni sinrjacal:"

ì-'informazione prer.entirra e snccessir,a sarà attuata erii.r'il1'et"so ia ionseg;ua
documentazione;
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Partecipazione: attraverso accordi erlo intese;
Cclnlratiazione integrativa cf istituto: attravi:rso la sottoscr'izionc riei coniratt; a.,'enti

oggetto le n-ratcrie cli cui ali'art. {r del CCil-L17l12i2AJ7;



Jonciiiazione: attrar:erso clausole .ii rafitrec'iaiì1íirito e:eirt;iti ','i .ii risoiu,ricitc it,.rlialia
,-í clle con troversie, esame congìunto/ cor-icerta zir :r-le.

,Art. 07 - Informazicne preventiva
il Dirigente fornisce l'informazione consegnantlo l'er.eniuaìe cictcun-.cntazii-rnc suiie
materie di cui all'art.3 del presente contratto.
Sono oggetto cli informativa prer.cntiva:
a) oroposte rli formazione deile classi e r1i cieterminazior',e rlcqii or"glarnicr ,-leila- sc*ri;r;
b) piano delle risorsc complessir:e per il saiarlo accessorirr;
c,l criteri di attuazione tlei progetti nazronali, europei r_- rfírit(-ìriali;
tl) criteri per la fruizione ciei pern-ressi per i'a-ggiornamcnt*;
c) utrhzz.azione dei selvizi sociaìi;
f) criteri e1i inclir.rdnazione e moclalità di uiilizzaziorte ,,lei rrersonale in rJroe,i:ri+.i ,,.ir.:livanti
r-ia specifiche tlisposizioni lcgislati-u'e, nonché da cor-,r,er.-ll-r1i, lf itusL', aicorui r-1i
pì'ogranÌma, stipuiati dalla singola istituzione scolastica o dall'amministrazionc scoìastica
periferica con altri enti e istituzioni;
g) tutte ie rnaterie oEgetto c1i contrattazione.

Art. 08 - Informazione successiva
Tl l)irirrerttt- fornisce f informazione successiva con 1e siesse modaliià ."ieli'iiiícllla;:iore

prerrcntiva, sulle seguenti materie:

- Nonrinatii'i tlel personale utrltzzato nelie attir,ità c progetiÌ retribuiti corr il ít.,ntfo
tl'istituto,
comprresi i orogetti finanziati da enti pubblici e Fri\-àtl;
- Verifica deÌi'attuazione rlella contrattazioner collettirra ir-rtegrativa cf istituto suil'uttiizztt
.ieile
rlsorse"
f-e rappresentanti sindacaii, neil'esercizio cleila tutei.l sincacaie ci'oglri i:rvlrraforr., ira lirr;io
;r chiet-lere l'informazionc successlva su tutti gii .rtti c i pl-cl,rveciimenti ait-rririnistr;ltivi
iiguard:inii 1l rappolto di lavoro in nomc 

" 
p,,r'conto tic; l1:retti interessati, 1-,a altiesì \

dirittcr
all'accesso agii atti, con le limiiazioni previstr: aaiia legge2l'L/91) c iialia leg'gr-: 675./9{:. '

i:\

\

Art. 09 - Procedure e tempi delia contrattazione e validità deile decisicini
La contrattazione si svolge sulle materie già incli','icluaic ;ruiler irrrni:, i-ìÌi'it, ,,;L-.1 Lrlrls€i-rt.i
contratto. Cli incontri sono serhprt: formalmente convocati dal DirlgerLte eirtrc cincrut:
siorni
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cialia ricezione deiie richiesta scritta eli contrattazione lirtegrativa lt-i questiotrr. cìrt ;:ui;
essere richiesta congiuntamerLte e/o anche uniÌaterainierrte tia ciascuno rlei soggi.tii Piir:ia
c1i'lla firma di ciascr-rn accorclo integr;itir,'c tl'isiitilto i'.: "apt:reseritanti sinil;icai;.
sirrgolarmente o coirgiuntamente, se io ritengc]no rìúc€35c1íir-.:, iiel,,.,-,rìc '-lisptirlc dei :errl;;,:
utile per con\/ocare 1'assembiea rlei lar.oratori a1 cui giu.ìizio soitopcrrr- i'ipoiesi cl'acctrrio
Durante f intera t-ase della contrattazione le parti ncrn assumono ini;riati.,'e 'Ltnllateraii nó
az ion i  t l i r e t t e  su i  t em i
trattati, fatta saìr'a ia r-recessità per i"amministrazione di prcceeiere ;rd alìi:rlrpiir;enii tii
particoiare urgenza, prerria informazione alie rapl-rrÈserrianii silc-iacalí Si:'i ',., ri!_:11i -,'.liì-;r

st;ibi.liti aonsensualrneirte rlata, {;ra, rluraia e rxiìine .1i i lljoriio rleglì in;",i;rit:r.
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Le intese raggiunte si ritcngono r.alide quaiola siano soitoscritte riaì Dir"ietnte Scolastrco e
.iaila *r.rggioranza rlellc rappiesentanze siirrlacaii

Art. 1ù - Calendario degli incontri
Tra il Dirigente Scoiastico e le rapprcscntanti sinclacali vìene concolclato ii seguentr:
caìenclarìo c1i massitna peÍ le iniormazioni sulie materic cggetio r-1ì cc-ntr;itt.-rzione eri ri
i i i iormazionc:

r ottobre/ nor.embre :avvio contrattazione t'i-'istiiittu
/ ìugìio: inl'oimativa olqanici tlctcenti e ata,inÌorl::latli,a sui ctxnper-i...q. -r'r,J-L:it,

Gìi incontri sono convocati dal Dirigente Scoiastico, arclie su ricliresta deiìe
rappresenianti sinclacali, almeno 5 giorni prirna degli stessi. -\qli íncr-.ntri .ji iniorma,:!one
o i-li trattatirra può partecipare il Direttore SGA. Analogarlente le i'api.ri'csentanti sin.i;,cali
potrannci essere assistite rlurante la contrattazione e/o confronto sintl;icale da Ì-rers.iÌ':iì-ie
esperto clei problemi oggetto dell'incontro.

Art. 11 - Atrbo sindacale
I-e rappresentanti sinclacaii e ie Crganrzzazíoni Sinclacali iianno cliritto arl ..ì.,'ere ui-r 

;\

ap,Josito albo ncila seeie delf istituzionc scoiastica uer aifiggere materialr: iliei--ntr: .rit:r iolci li
attir.ita, 1e pubbiicaziom, i testi cd i cclmunicati su materic eii interesse sintiacaic. I-a :\

btrcheca è aliestita in via permanente in luogo accessibiie, ',,isibile, non martlinaie, e rii -.*-1''
norm-ale tr:ansito cla parte di tutto il personale in serr.izio r-,.--lla sciii-.i:1. Ogr.; rarprrlsi-,.rr:dìtte
siirdacaie lia anche diritto ac1 aftiggere materiale inerenf,.: le ;ritività, 1c r:,,;i:i:iic.rziot-ii, i irsti 

- </

etl i comunicati su materie rf intcresse sinclacilie. Il ma^ieriaie inviatc per i'aifissic;:re.ìajje ,..
()rgantzzazioni Sinctracaii, tramite posta, {ax c via teiematica sarà atiissc aii'aill, sirrtiac;L:
a cura tleil'amministraz.iclne. \
il Dirigente s'impegna a trasmettcre tempestir,,amenie :iiìe rappresei-,taìnze sinrlaciiii tutti: il .j
materiaie d'interesse sindacale pervenuto alla scuola. "'\

l
Art. 12 - Permessi sindacali retribuiti Y
1l monte ore r-iei permessi spettanti alle raopresentanii sindacali è .la questt: gestiilr \
autonontarnente, nel rispetto dei tettc massimo atiiibuiiii di 45 cre 52 rninutl (nclia misura |--*
p.r l i ; t  25 mìlruti  e 30 secondi per ei ipendente in ser-r ' i :zlr:  cc-.n rap:ol ic. i i  Ìavoro a ieir ipc j
i r r . l e l c l rn i r ra io ) .  I

L,e rappresentanti sinclacali hanno titoic ad u;ufruire nel luughi,-1i iar,oi:c rj-ei cerlnessi
sitrclai:arii retlibulli, giornalieri oel orari, per 1':spletamcntc e-lei ioro rnani-ìato, r; ai-ichr-: pei
prresenziare a convegni e congressi cli natura siirclac;ile o irei la p,:oi:lia ;rlt;irita sintlacale. l
I perrnessi sind-acaii retribuiti giornalieri ecl orari, si;nc equiparati ;l tutti gli cftetii ai I
senrizio t
prestato, e possono essere cumuiati per pcriodi anche traztonati e scanibia.r'i c .Lrasíelitr ilj-/

consensualmentc tra le rappresentanti sindacali. I permessi sindacali i^r{l-l lrossroli{J .-*r

superare birnestralinente cinque giolrri lar.orativi c, in,;qni casc;, dor'lict gilll-ri ncÌ r--,lrs'l: r'-*F**r
r-leli'anno scoiastico. i.a verifica deli'effettiya útiiiz,zaz,.:::;: iiei per:nessc, :)irìi-1ac:iir ,-i:-r plritJ j
cìel rappresentante sindacale spetta unicamente ali'tJ. :ì. d'apparttirer-ua. I
La irurzicne dei perr-,ressi sintiacali è comunir:ata formiiimente ai Dirigeni,e:
- rlaile segreterie fcrritoriali deiie OO.SS., se si tratt;i ricila r,iucta i-ir ti::-lltssi ilr propiia

c t ln  pe ter rza ;
- tlirettamente dalle rappresentanti siirrlacali, perr 1a rluot;l cii ioro s'tdttanza.
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T-a cttmuuicazictue va resa almeno 2-l ore pr"inra eicli"utiliz;:o ','lci permcssc, s:rlr.ro lasi
particolari irnprorogabiii. La concessione clei perrnessi si configuia conie Ln .;.tti; ir)\ u'LL),;i
or escindcre dalia cornpatibilità cor-r ic csiger,:.c tii sen..,,..r.

Art. 13 - Permessi sindacali non retribuiti
Le rappresentanti sindacaii possono frr-rire cli permessi sinr-iacaii noir relrib'*riti r:,er
partecipare a trattative sindacaii, congressi o conr.egr-ii fino ir.ti ut-r massiino .1ì rrtlo gi.ri-ni
1'anno. Per garantire la funzionalità deil'attivitiì lavoratjva, i1 rapúíesenta;-lre sin,,i;ìca1,.. rlc
t1à comunicazione scritta al Dirigente Scoiastico cli regotra 2-! lre rlrima, -qa1',,-c casi
lai'ticoiari improrogabili.
Ì-a verifica rleii'effettiva utilizzazionc ilei per;rresso sin,lacale t1a pafte r,iri L:;,i-:pie:,entante
sinc{acale spetta unicamente aii'L}.S. cli appartenenza.

Art. 14 - Accesso agli atti
l-c iappresentanti sinciacaii, singolarrncnte o cclngiuntai-rr.;ìie hannr,- ,-liril ',c tli ac:ess,-r ii
tutti gli atti clella scuola, su iutte le materie o1;eetto "ii cr:;nfi:attaz;one iniu.gtatìr-aj € rlr
initl;:urazione preti enttva e successiva, il riiascic cii tail i.,tri avr.ier-ic, dl Ì-itl.iì-:.ia, al r-,crinenri;
r-lella ricl-riesta o comurìque aÌ massimo entro 5 gionli L1a rssa.

Art. L5 * Agibilità sindacale
A richiesta, comunicazioni clelle rappreserrtanze sinclacali saíanno distribuiic iili,.isione;:
tr-rtt.: ii personaie. i e rappresentanze sinelacali hannc, riiiitto all'usc rji i;n iL;cale iijoirr:o
per ìe riuuioni, ,,1i un armadio chiuso, un teleiono, fax.. tctiicopiatrice, pos.i; .:iettror'rìc.r,
ACCESS( I

internet c c{i quant'altro sia necessario ail'espletamento t-trei ioro manclatr:"

CAPO II - ADEMPIMENTI E COMPORTAMEhITT g1\í CITSO
DT SCIOPERI O DI ASSEMBLEE

.Art. 16 - Diritto di sciopero
I-a comunicaziclne delf inrtrizione cli uno sciof,ero cla irarîe ,,ir:l Dir:i;rente Scri;rsric*,

Art. \7 - Servizi minimi essenziaii
l)  Seccrndc quanto stabii i to dall ;r legge14679u i i  servizi i : ,- ir :r 'c rse,.: i :e g:l . i i : i : i i ;r
esciusivamente'in presenza clelie particolari e specitiche siiti;iziclni sotto elti^rcatr":.

/ scrutini e vaiutazioni finali
Per garantire ie prestazioni indrspensabili iei,etile allc -q', t:iuii::ei'rto tìrile all.ir iià riitelk: i

y'- \ r':l
r .  F ,

(
Iì

I

prevlsfa
tliilla normativa rrigente, derre esscre resa nota a iuiti i lar;'ll 'atori c-le1la scu,-;1a eni:'rr.i8 oi'i.,
clall'emanazione e ricezione de1la comunicazione da p::'ir: iicl Direttorr. regior,a.i,:. l-a
comunicazione clei llirigeirte Scoiasticc ar:r,elr'à iir forma sit"ìtta e saìra faita r--ir"c"lieie
aif iuteruc, cielf istituto tramite il pcrsonaic aursiliario, per clìnsentire uíia pírndcraia /
rralutaziotre delia 

" lecisione da parte c1el per^sr>naie. Ì ì  Dil igente ScoiasLico,l ispi;ne airche ì i  I
prrcar,rviso t1i sc;uprclo a.l1e iarniglic. e;rLi'ite;'à ir-l forr::,a -sc:'irta ij personaic.l iei",.jcr, (V
cornun ica zione -''olontaria circa 1' aries ioni. a 11 o sr:ioperlr
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strunìentali riguarclanti i'eífettuazione rlegii :;r-:r.'utirri r rjelie -r'alura,:itnl iinali, c:
indispensabile la presenza delie seguenti f igure professicnaii :
a) un assistente arnministratir.o;

l . ' i  .  ,  
"^.r ; i  u l r

collaboratore scolastico per plesso.
r' esami finali

Pcr garal-ltire le prestazioni indispensabili relatj.,'e allo s.,'cigimclitt-. ricile aiirr,'ità,
artntlrinistrative e gestionaii clegìi esami fir-,aii,, è indispensabiie ia plesenza ,.ic1ie seguclfì
figure professionaii:
a) un assistente amministrativo;
r.r) iiue collaboratori scolastici per plessr_:.

r refezione scolastica
Per garautire ia vigiianza sui minc>ri clur;rnte l'interscuc'rÌ;r e ia mensa e necussana ia
prescnza cli un clocentc per ciasse.

2) tl Dirigente Scolastico, sentite ie rappresentanze silri-lacaii ain-leni-. cinciu* giorni prima
cleli'effettuazione dell'azione cii sciopero, irrc{ividucrà, i'r-:ti'o duc giorni ane'1cc.1enri lo
scioperc, i nominativi rlel personale (l'ciartir,i alie figu-r* p;:ofessir;naji i-rre.,.is:ir 1-rL.iie qur:te_.
siabilite) tenuto ad assicurare i gen'izi essenziaii.
La scejta clei nominativi da designare sarà fatta utilizzannio, rigorr;samenre

{ f
,,til\

sefrucntl crl terl :
;r ) Disponibilità incÌivicluale:
b) Sorteggio, nel caso in cui tutto il personale interessakr ai;bia

neì l 'ort l ine, i  / - \

\ i '
Ĵ.r

,t
f ' . :

)-..
cliciriarar; la sua votror,tà c-ii

. I  - , . : , . ^  - l l  -  ^ - : ^ , - -, . ì  - i r , l - ! i -L ' r ì i i t ì  sc i ( )pcro,  r r  nc l  caso e i i  p iu  r i  isponib i l ; tà .  , .
Ii Dirigerrt" ,-r.r-r-rir-r"rà, quincli, con atio foimaie, ii persor-iait cbbiigirto ri grìrcir-iiiir.- i su.r,izt )
minimi. A1 cli futtri delie spccifiche situazioi-ii eiencate rìr'rjì Duo esscrL- lrrrp;iii.1 i'a"lesii,nc \
totaie allo sciopero e/o a-*sernblea. A ial fine .i dirìgcnte Scolasticc utiiizzl', )
prioritariamernte \
personale cìflchc rli aitri piessi che non ha parrccilìaio c.:1lo sciopero e.i'r.is:jeilnblea. ín c;isc )
t1i adesionc- lotale, i'inclir.iduazione ciel pe'rsonale cla n-.al'ii 'snere in serviziri,i'.'.,,icrìu à . f
lotazione. .,

Nei caso tli el'entuali scioperi, entro -18 cre clalia clata tleriii, sciopero, iì Diligerrte Scclasti,cn 
t 

..t,
fornisce alie rappresentanze sir-rciacali e agli uffici cr)rìtrlreiti-rti un.a .,.)mlifiicazio:re sci.itta 

'",,,. '}\

ricpilogartiva del numero esatto iiegii scioperai-iii coii reiarii'a pcrcentuaÌe .ii;Jesionc. i V
,,iipe'ndenti, di cui ai precedenti comrni, uiíiciairnentc preceitati prel'l"espletatne;itr-r rie;
sen'izi tninimi, vaniìo computati fra coioro cl'Le hanno alicrito allo scioper:i-ì.. ma iier.irnt,
essere esciusi clalle tlattenute stipencl,iali. 

/
Art. 18 - Assemblee sindacali  i
I singoli riappresentanti sinclacali possono inclire pei'ìei proplia istri';,,:ìoirc scolastrce J
assetnblee durante 1'orario di lar.oro normalnrente r-lail: ,-iurata r,1i.i-ue oi"c, che rgueitiinr.) , .9
tutti o parte clei clipentlenti. 

/_^^- ,
Le assembiee possono essere inilette: cla ciascun raplrrsseÌltanie siniìacait;,,ìaijc-. strr:tture 

-\r- -'

n r r r f  i l l a i r l i  , l . r J l o  l - 'i ' i1. , \ : rrLrdrr Lrr i rc t)rganizzaztanisint iacal i . i l  categori : i  ar ' :nt i  r , l i r i : to ai : ; i : ls i  del lc , , \
rìisposizioni vigenti.

La conrrocazione, la dulata, la seeie (co.rci l r t lata coni l  ca;c r i . l ist j turc r- ;  e-. ; lernai,  i ' t ; r ,J irc .

tiel .qionrci (cl-re der.e riEuarcla:'e niaterie ii ' intei'esse sindacale c del ìirt 'cl'c:) i: ì 'eveirtu;ilc L



ì-rartecipazione cli responsabili sinclacaii ester:ii ,--Íer,onr: esserù crJt-rÌLi1-ricaii i;cl lscrirt(;,
almeno 5 giorni prima, al capcr eji istituto
Pcr Ìe assembÌee fuori orario di servizio ii preavr.,iso ò ritÌotio a 3 giorni.
La comunicazione reiativa alf indizione c1eil'assernbiea ricvc essele affissa al1'aib,-;
clelf istituzione scolastica e comunicarta a tuito il personale interessatc nclli-L stessa girxnata
in cui perviene ei comunque, in tempo utile per consentire a1 personalc in sen'izro di
rsprin-iefe ia propria ar-lesicne.
' l .ontestuaimente al l 'aff issione al l 'albo clel la comunicazic;ne rieì l 'asse.nbica, r i , : . :prr
,-i'istituto provvederà ar'l arrt,isare tuitc-r ii personaie intclessato, merlianie circolairr intel'na
.r l  i inc ci i i 'accogJiere informa scrit ta la cl ichiara;r icne int i i . , ' i ,-Juaie r_i i  par.tec;paziiue r_icl
persttnaic- in servizio nell'orario deil'assemblea c consegurilLcurei-rte plctlispon'e gi;
opportuni adempimenti per consentire la partecioazionc.
La dicl-riarazione individuale e preventiva r-1i partecipazioi're alie assembltt., 1,i;p-r1ps,s3 l1r.
fot:ma scritta ai personale cire intenclc partecipalvi t-iu-r...r-rir ii prccrio r)iat-rr) iii se lvizio, iai
fecle ai fini del computo dei monte ole inciividuaie.
i partecipanti alle assembiee non sono tenuti acl apporre firn-le rli prescnza, nir arl assolvere
aci aitri ulteriori atiemnirnenti.
11 personale con rapporto di ìavoro a tempo incleterrninatri e i.ieterrninaic i',a ,:lililic a
partecipare, durante 1'orario di lar,'oro, ad assembiee sindacali senza- tlecuriazic:-,i "leilai
retribuzione, per 10 ore pro capiie per anno scolasticc. Nel casc chc,, l'assemlriea :;i si cl.{a
i:ì ults scdc diversa da quelia di sc-n,izio, ii Dirigentc Scoiasiicc cur.seriri;:;i a,:i ,-;gil
dipendente che partecipa all'assemblea, il tempo necessalio per raggiurlgert.1a :qecie
,-1e11'assemblea stessa.
Il Dirigente Scolastico sospende ic attir,ita riitlattiche r,ie11e sole classi i cui docenti hanno
rlichìarato rii partecipare aii'assemblea, ar.r'ertenclo le famiglie e dispronencict eii el,entuali
!rrgressi it uscite anticipate degli alunni. Queste si renrl(ìnrì necL-ssarie quait-:r'a qran pan.e
.1cl personerle iloccnte impegnato suile priinc o sulic uliili-,e ore ill 1e;:icr,e , cl;iti-,,-e
aì l'arsscmblea aderisca alla stess;ì.

Quatrclo sotìo con\.ocate assemblee che prer.edono la partecipazione ,.ieì pcrsor.ale ATA,"
I)irigente Scolastico e le rappresentanti sinclacali stabiìiscono prtvrrrtivarni:nte il nurnerc;
tici lavoratori necessario per assicurare i scrr.izi essenziaii alìe attir.ità iri'-irtferibili. iÌ
personale contingentato va scelto prioritariarnente tra i dipentienti ATA cìie i'lon
aderiscono all'assemblea e, in caso di aclesione totale, attraverso una turna;:iorrc eQucr. Le
asscmblee che coinvolgono soio ii pt'rsonale ,{TA possorlo svolgersi anci-r", ir-r uari.r
intermeriio. Non possorlo essere convocate as;semblce i;:, ore coincitlenii con i..r
svoigimento clegii scrutini finali e t-legli esarni.

CAPO III . ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN N,{ATERIA
DI
SICUREZZA
Art. 19 - Campo di applicazione
i) Ii presente Conlratto Integratii'o cf isi;tuto vrene pre,-ìispcsto sulia basi. eil cniio i iiirriti
prer.isti r-1aila normativa vigente e, in paiticolare moiìo, set-cnc1c. quanto sr.rbiiito da1
CCNL del17/12/2A07, dal CCNl Scuoia 03.08.1999, da1 i). i ."r,o8'\ i08, r ial i) . i . . .",o 297 i; i4

.tal I).Lgs. 765/?007, nei limiti tielle loro rispr:ttii e vigcnzt.
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?) Rispetto a quantc non espressante'nte indrcato ia rurrn-ratlla di liíelinir,.lio in r-ratciia t:
:tistituita ,-ialle norme legislatir,e e contrattuaii i-ii cui :ìi corÌìma pre.JLjrcllti-..
3) i soggetti tutelati soi-to tutti colorci che nclla scuola prùsLano selr-izio e cìr ralrl)rirto iii
lavciro a tempo cleterminato e a tempo indeterminato; ai-J essi sonc couilrarati tutti gii
studenti c1ella scuoia per i quali i programmi e le attir,it.ì r,ii insegnamento picr.eilandr
csPt'cssaiflente la frequenza e 1'uso tli laboratori con possirile espcsizicne ael agcr,ti
cirir:rici, fisici e biologici, i'uso c1i macchine, apparecchi e strumer,ti tìi ia\'.il 'u, ivi rornprrst'
ic appareccl-riature fclrnite di rricleoterminali; sono cla ci)iì-ifrrrpje ;"c, ;ti iirii .ieii:: sr.stj,lnc
tlelie ipotetiche emergenzet anche gli studenti presenti a scuola in orario curiicoiare cr1
extracuuicoiare per iniziative cornplementari previste ncl POF.
1) Cli studenti non sorìo nurnericamente computati ne1 1luirerc i{el pcrsor,alc lntpes-ll;,tt-.

l-)resso l'istituzione scolastica, mentre soì-lo nulncric.irnente computati ai íini r-1e91i o'i'-,1;ligni
tii legge per 1a gestione e la rer,isione annuale dei Piano tii emelgenza.
5) Sono parimenti tuteiati i soggetti che, avenrìo a qualsiasi titolc cliriti* tli prcscnze Lìtcsso
i iocali della Scuola, si trovino aii'interno tli essa ia iitoili csempiriicatir:c: r..spitr" *iltc
incaricate, genitori, foriritori, pubbiico iir gentrre, rappresentanti, urenir, iirscglranti
corsist i ì .

Art. 20 - Obblighi in materia di sicurezza del Dirigente Scolastie o
Ii Dirigente Scolastico, in qualità c1i clatore di lavoro indn'ir-luato ai scnsi ,.iei D.lo4 2L)2/96,
ha i segue'rti obl.lighi irr materia di sicurezza:

r valutare i  r ischi del le att iyi ià nell ' lst i tuto;
/ elaborare un documer-rto sulla valutazicxre dei rischi, inciicanclo i criter:i alkritati

nonciré le
'/ 

misure di prer-errzione e prcltezione (piarro cl'er.,a.uazione, 1'apposlta s":gnaletica,
registro clelle manutcnzioni) e custotlilli agii atti;

/ istituire il sen izio di prevenzione e protezione; '\!!
'r 

rlesignarc gii adcictti ailc irrisurt, .li prcvenzitrlrÈ irtteneli, evi'i.u-a;iol-lt, -caìi.'.1;3i'iqi.,
i:ronto soccorso, in caso di pericolo grilve et{ in-,me.iiato e, aomrlni-li*-1, p*r la
qestione ilell'emerg enza;

È fornire un materiale ieionec), ovL'r:ecessario, r:li i:iotezione inciivi,.iuale;
r' l:ornire un'ii,1t nea folmazione ecl informazione a iu:tc il pelsr-rnaie ricli'istituir;', in

ragione
r e{clle attir.ità svolte da ciascuno e cielie relative responsabiiìt;,ì; ')

F ccnsuitare i1 Rappresentante clei L-avoi:atori 1-rsr Ia Sicttezza íR..ì-,.3 ; ,'or (
tempestività per tutti quegii eventi rler i quaii la rìisciplina legislaiiva Ìc pie'ie'la. I

J

Art.2'1,- Servizio di preven zionee protezione 
l-'t*';.'-*

1)Nell'ur-lità scolastica il Dirigente Scolastico., in quanLo.iatore i1i ia,,'o-r'rt, i-e\:e urgarriz::ai:e 
ì

il sen'izio di prevenzione e protezione desigrranJo pc:: taic cilmpitu, úrui..ia cr:nsuli:r;:ione
riel rapnresentante clei lavoraiori per la sicurezze, u1ìa c più lJersùnc la ; i-ii1.;t'r'rier-iti,
seconc-io 1e dimensioni rlelia scuoia.
2) i lavor:atori tlesigr-raii, docenti o ATA, devc'no essere in nui"ni:ri: suiíicilnic, posserieie k-. í
caprniilu itr'cess.rritl e disporre r1i rr'ezzi e r-ii te:mpo adc*;uaii pei ir.l -c-''oilliirtento dc'i cc'iripiti ,
;rsscgnati. Essi non possono subire pregiueiizr.o a causa rieii'attivita svolLi
nel1'espietamento rlel ioro incarico.
i l  i l : : ' i ge  n t t 'Sco l . i s t i c c  t i i r i t t an r r ' n t t ' ,  , r  i r a l - l ' ' t i f ' . ' i !  1 : . . r ' - , : : i , ' : i  , - j r , l  : , i " ' \  - . '  j . :  . ' 1  :  - r . ' - , '  , ' l t  ; ; : , - .  r l
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protczione, indice almeno una volta all'anno una r"iunioile. r-li prei'enzionc c protezione tiei

" i c rh i  r l l . r , t r r . r l . .  r r 31 ' f g6 ipanO lO  S t t 'SSC J i t ' i q . ' t : t t ' r ' '  L I l  sL l ( \  l ' . 1  i .D fecd ' . : ì l l r " - '  i l t r '  : l  L t f e - i , - , r - i , " ' .  i ,* " - -  r
responsabiie clei sen'izio eì1 prevenzione e llrotezione, i1 me dico cr-impeteriie i '\'e PLci'istr:,
ii rappresentante clei lavoratori per 1a sicurczza.
Ncl corso delÌa riunione il Dirigente Scolastico sottopone ail'esame dei partecipanri il
ritrcumento sulla sLcúrezza, i'idonciià dei mezzi di prciezrone intllt.idualt', r u.'lqianrml ti.ì
intorn-razione e formazione clei lavoratori ai fini deila '.;ictxezza e "leiia saiute.
La riunionc non ha poteri decisionaÌi, ma carattere consultivo.
,1 Dir igerrte Scoìastico r ieci. ier;ì  se accogiierc i i l  iuito.; i . ,1-,.rtc' , :ugg.' ; i incnrl scat., i i t i

rlzllla riunione, assumendosi tuttar.ia la responsabiiità i1i nor*, tener conio ciegii eventuaii
riiievi rlocumentati nell'apposito verbaie che tìovrà essere retlatto a ogni riunior-,c.
A questa Istituzione scolastica si appiica 1a normativa suila plcvcnzii;nc iilcer,cli c sirila
protezione da agenti chimiccl-fisico-biologici orevista ',jai ilPR577,i 82, L-:.L.i'o ?77i71,
D.N1.
c1e\26 /08 /82 ,  DPR 37/98 ,  D.M.  de l  4103/98 ,  C.h4 .9 i  98
l; Pc.r gli iiìtelventi t1i tipo strutturaic eil impiar,tisiicc, tir',,c us-.ele rn.r--iia ajì'eirtt locaie
ploprietario richiesta forr'.ale di aclernpimento motir,an'-ioire i'esigcf i;4; 51-'1:1'.rl-irt:rr p-'l:
q i ianto r iguarc ia la  s icurezza.
2) incaso r1i periccìo grave ed immirrerrte il Dirigente Sc*iasiico aLiotta i p.11-..',".utilncl-rti

rìlxergenza resi necessari dalla contingenza ed informa iempesiivai-ne;:te i'ente iocale
proprietario. L'ente iocale con tale richiesta formale diventa respcnsabile ai fjni .lelia
sic'rrez,z,a a termini di legge.
Nei iimiti clelle r:isorse clisponibili ciebbono essere realiz.,-ate aitllità;.1i irilru,.zi,-',,--rt',
fcrmazionc e aggior:namento nei confronti dei dipenderiii e t{egli stutienti .
I contenuti rninimi r{ella formazione sono quelli inclir.itiu;rti dai D.i. iar,oiolsanita r-iel".
1n /  i  / 97
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Art.22 - Rappresentante dei ìavoratori per la sictuezza \'""..
1) Ii i'appresentante dei lavorattiri per la sicule:zza ha rìil"itii., tli acccss,r.li l,-1lgì',ì ,ìi 1.,'. i.;.rr-J \

nel rispetto clei lirniti prerristi dalla lcgge; segnala prer.er,tìi'arnentc ai Llii"iccnte 3coìastrco
le rrisite che intende effettuare negli arnbienti di lavoro; taii visite possono syc;igcrsi
congiuntamente con il lcsponsabilc r-iei servi:rio c1i pre..-enzit-rile c profezicne c dr:i suo
sostituto.
2) La consultazione dei iapprescntante cler iarroratori pel ia sicurezza r,ia palrtc iiel
f)rrigente Scoiastico, prevista dal D. [-.r't'r 81 / (18, si der.r,r s.,'ci[tere in rncr'-lc fcnlp::sti.,.c; in
occasiorlt della consuiiazione ii ranprcsentantc tiei lavr-iratori per ier sicu-rez.za ira faccìta *Ì
frtrmuiare proposte ed opinioni che devono essere verbaiizzate, inoitre ii rappleserLt:ini-.e
per la sicurezza è consultato sulla ciesignazione dei responsabile c degii ai,ir,leiti dcl c

servizio cli prerrenztone, sui piano deila valutazione iici lisciri, prograrììnazit'r-rc,

rtahzzazione e verifica deila pre.venzione nella scuoiar ; è eiiiresì consuitatlr in m":r'ítr-;

ai l' or ganiz zazione clella formazi one.
3i IÌ rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha tliritic, rli rir:r:i'err ie iufi,lrrazicini e ia . r
'-locumentazione relatir.a alla valutazione rtei rischi e ailc tnisui"e ii.ì ptij'ì'Ltì-t./icne, :c;nc-he

quelie inerenti alle sostanze e ar preparati pericolosi, a.iie rnac'chin.. agii impianri,
all'orqanizzazione clel lavoro e agli ambienti ii lavoro" ia ceriiiicazir:ne relativa ali'irionerta

clegli eclifici, agli infortuni e aiìe rnalattie plol'essicinaìi, rice-"'e ii-,ciLr": ir,:orilazicini
provenienti dai servizi di vigilar-:.2a.
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-l) il raprresentante dei iavoratori per la sicurezza ò teilurc; a Ia rc iìelie iniolrnazioni e tlèlia 
' 
\. , , , I

doctrrnentazione un uso strettamentc connessc-i alla sua iur-lzierne. 
' 
: ll I ll'/

5) Il rappresentante clei lavoratrlri per la sicurezza ha cliritto alla ionnazione prcr.ista \-U'

6) ìi rappl'esc-ntante iiei iavoratori pei ia sirurez:za noi.i pui; subirc pi-cgir-r'ii,::ic ;ilruiii., iL
ciìusa tlelio svolgimento c1ella attività e nei suoi confror-iii si apuiiciini,-t ie ruicìi. pr-i:i,isii,
dalia legge per le rappresentanze sinclacali.
7)Per l 'espletamento clei compit i  di cui al l 'art.  50 del lJ.I. .r 'o 87 A8, i ì  rai:presr-ntantc per 1a
sicurezza oltre ai permessi già previsti pcr 1e rappresentanze sindarcali, uiilizzar-ro per.rlr-te-.si
crrari pari a 40 ore annue; per gli adempimenti previsti cìai comrni 2, 3,,1 c 5 dei írreselte
articolo il predetto monte ore e l'attività sono considerati lernpo ,-1i lavilrc e .li sr.rvizio a
ru t t i  g i i  c i t e t t i .  

\ \
Art ,23 - Sorvegli anza sanitaúa J
1) i lavoratori aeicletti alie attir.'ita pcr ie quali ii r-icrcullentit tir vaiutazior-le tic! r-ischi h;r .J\
evit'lenziaio un rischio per ia salute sono sottopcsti alia sr;rvegTienzasanrt.ìrìa. .__i..r
2) Essa è obbligatoria quando i lar.oratori sono esposti a r:ischi specifici irltiir.itjruati tiaiia 

-'..ìì..,

leege come particoiarrnente-oericolosi per ia salute: acl cs., l'esposizione aLì aicurri agenti "- '.-'

clrimici, fisici e bioiogici elencati nel D.F.R. 3{)3116, rrei riecreic iegisiaiiv o 77 ,' 9? * nejio 
'r'"-

stesso D.L.r'c-r 81/08 e successive n'Loclifiche; oppì-lre ì'ust'r sistematici-. di virt".'oternrnaii,
per almerro verrti ore settimanaii tiedotte le interruzioni..

CAPO IV - AREA DEt PERSONALE DOCEISTE

Si:ZíúÀIE i
Nlodslità di utilizzo del personnle docente in relaziont tèl POF

\

n

\.J

Art.24 - Assegnazione dei docenti alle classi . "., \
Fatti sah'i i criteri stabiliti dai Cor-rsiglio cl'istitutc e ic cc;mpetenze proprie ;-1e1 Dirigenle.. ì .,
Scolasticct cui spetta tale compito, le parti concorclano neii'ordine i segue;'iri cliteri: 

'---J \

/ Crarluatoria interna
/ Anzianità di sen'izio
/ Continuità cliciattica

esperienzeì
/ Richiesta personale di docenti cii mobiiità interna alla scu,rla suiia basc elt motivatì

interessi e comoetenze

SEZIONE II
Orario di laaaro
Art. 25 * orario di lavoro giornalierc
L'orario ril iavoro c{el personale t1ocente si ar';icola su,:ìnqile giorni seti;marraii" L'oralic;
riel singolo ciocente viene articolato in bast ar.i esi{cnze eiidaitichc t-. r-ii funzionajiizì clei
servizio"
\"clla forn-iulazioiic,iell'oraric dcl ilipeniÌcnte si tcrrà.{)r:f/-} ili i.r'..'r',iuaiì cerirfrcete
esigenze c1i saiute o terapeutiche.
f-'orario clelle lezioni, in vigore clal prin-'c'r giorno cii scucla, si consiticra definiiir',-; tíannc
oe'r quelle vaiiazioni inclispensalrili che tengon<t contc tii esÌgenze irnprovr-lbe e iiLrn 'l



prevedibili iegate ai docenti con contratto a ttxnpo detcrrilinato. l.'orario, l-'r-rtra essclú
motlificato previa comunicazione ai docenti interressati ;riia t,ar.iazione.

Art. 26 - Attività funzionali all'insegnamento
1. Le attività tii carattere collegiale riguardanti tutti i d.ocenti sono costituitc tìa:
a) ui irtccipaziorrc ari ie;: iunioni. ici Coilegio t jci t ioceii t i ,  n' i . ír ir ìplrs. i  i ' ;r t i . , ' : i : ì  r i i
programmazione e verifica c1i inizio e fine anno e i'infolmazrone :.iic far:rig:ic si-ri r"lsuitaii
clegli scrutini, per un totale di 4il ore annue;
b) par:tecipazione aile aitii-ita collr'giaii tlci consigli .1i classe, r-1i iniercìassc, i1i iiliersezionc
pcr un totalc di -10 ore annue,
c) sr,'oigimento clegii scrutini ecl esarni, compresa ia conlpiiaz-:ionc riegli ;itl: rciativi aiìa
r, alutazione.
2, Iutte lc attivita di cui ai prececlente ccllima i sonc -nliltfclÌirLilìaic scccr:trii.' ul, Piani;
annuale di attività proposto cial Dirigente Scoiastico e ,-'ir:iibcratu r,lal Collcgio ;'ici ciocenti.
Rientrano nelle att ività funzionali  aì l ' insegnamento tutte ie.rtt ir  i ta,- i i  pl ' t ,gia, l ìnlazi i ! ir .u t '
veriiica coliegiale (POF, formazione classi, riunioni per materia, librì t1i tcsto, ...) sr.ioitc
aII'n:rrztr.', nel corso e alla fine cleli'anno scoiastico. Ii c;-ilentiario,-iclie aitiliià sei;'à espi,.sto
aìl'inizio dell'Anno Scolastico e verrà modificato solcl in caso cli ii.;rtrologai:i1i necessità in
s "gL r i t ( ì  sop ra \ ' \ ' L ' r - ru te .  Sa fa  cu r r  d . ' l l a  D i r ' ! gCr rza  ass i cL r I l : ' i  l ' t n l , \ ( : , \ a /  i r ' , r - :  . ,  ' , ! . : ; - : : : . ' i i

. l ì r r , r ' r , ' l . r r r r j  Po.  t r r f lg  lg  r iun ic ln i  i i  Di r igcnie Scclast ico p i r ' t i is ; r t ì r - . - ' r îcr1: . ì t ' i i i :  r - i i 'c l i ; r re 1a' " 1 " ' '

ctrnvocazicne almentt cinque giolni iavorativi prirna. Tait- circciìàr€ tievc :'icere i'orario
tl'inizio, di termine e. i'ordiire del giorno tiell;r riunione.

Lrt.27 - Sostituzione dei colleghi assenti con personale di servizio.
Considerata la necessità rli garantire la sostitu;zione clei colleghi asEerrti si stabiiisconc i
.cr,:uertti criteri:
. ì )  t i r iccntc  a c i isposiz i t r r re ;
b) tiocer,ti che nelle ore cli servizic-r r-ion hanno classi o alunni presenti a scuo.l:r;
c) docentc chc cleve recuperare permessi brcvi;
ii) altro docente a tlisposizione (con retribuzir-rne aggiui-ltii 'a in base ai br,ri;ì.ì.).
e) si prevede la sucidir.isione c1ella classc clegii alunni rr"eile aìtre ciassi.
il t{ocente- rieve essere ar,r,'ertitc- non appcna i'amrrtiitìstra::ione ha ncrtizia iiell'a:;-*rn;:a i-ic
ciocente cla sostituirc. il clocentt a clisptrsìzjiirìÈ rr ccr--i cia:sc rlon pres€rnte, Ì.iùlr tltr.i:
allontanarsi cialla sede di sen'izit-r se non autorizzatri.

.{rt. 28 - Rapporti indiviciuali con ie famiglie
Per assicurare un rapporto efficace con le fatrrigiie e gii si'..:denti, ciascun t.iocen:c c tcn'.itc, a
r-leeiicare url'cra settimanale per il riccr.imento inclirridualc ilelie i;:miglie rlegli alur-u-,i.
L'inclirric-luazione di tale ora, aggiuntiva rispetto all'orario ,:li insegnanìenio- c iibei:ar:renre
scclta rla ciascun clocente eri è cornur'icata per iscritio al i,-;i'1qg1:rr Scoias|:cc,,.i-rir rì\'lÈi irlrj&

11i comunicarla ai.le famigiie elcgli ;rlunni"

Art" 29 - Vigilanza
1. Per assicurare l'accoglienz,aela rrigilanza cegli alun;rj, i clocer,:i si,-111 icilLiir a tror,alsi;,:
scuola 5 minuti prima cleif ir-rizio delle lezioni e a"i as-sistcrc all'uscìt:r ricg;i alunni
mt'dcsini.
?. l)urante ii can-lbio ticil'ora ii "locente è) i.rnL:t() a iagdlrirlgere iar .lei-"c icr-r clleliia.
3. Per tutta ia clurorta eieii'intervallc; i eioccnii sono tenuti a iii.nancle neìla ci.rsse .
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Art. 30 - Permessi
J perrnessi brevi, di clurata non superiore aila mctà deil'orario giornaliero cli sen'Ìzio,
possono essere concessi per particolari esigenze person.iii e a doinantla.
La richiesta scritta clel permesso orario, salvo per i casi t1i cclmp::t.rr';rti moiivi eli urgcnza,
clor,ra essere presentata almeno tre giorni prirna al Dirigente Scoiastico. Ì-a arancata
cor-rccssione cleve essere debitarnente rrrotivata da palte tici Dirigente Scolastic,l.
L-c ore richieste dovranno essere recuperate clai richierientc oirtro thre mesi sucr,:>sii -.
Ai scnsi elell'art. 15 purrto 2 ciel CCNL17 /12i20ù7, a tloniancla ,,Ìc1 pcrsonale. sono
concessi nell'anno scolastico tre giomi tli pennesso reiriL-'uito Èrel lnoiivi pei'scnaii o
iainiiiari, non coinciclenti con ie attivita tiegli rìrgani ct-,IÌtgiaii prci'iste cÌai caienr-iarir
annuale. Per gli stessi motivi sono iruibiii sci giomi di ferie durantc i pellotii di aitività
t l i t iat i ica r l i  cui del l 'art.  15 punto 2 del CCNT-17 f 1212{i07.

Art. 31 - Ferie
i) tt CCNL 17 /12/2007 art. l3 preverle che le ierie sorrr) irlritÈ, a t-lontan.ra. riei elocenii, nei
preliocii rii interruziclne dell'attività e{iclattica e fino a 6 siufni chirantc il i 'esto i-lcii'anno. La
iruizione clelie ferie non derre comportare all'aminrnistraziiine irlcui-, cosio, ne ,ie i-e iedere i
r i i r i t t i  e l cg l i  a lunn i .
2) Ai personale clocente I.T.D. si apolicano ie dispersizioili orevistc ai persor'.r.le i.T.l. L- sono
',aìcoiate in proporzione al scn,izio prestato.

Lrt.32 - Ritardi
Il ritardo, fatto eccezionalc, dor,rà cssere recuperato in base alie esiger.z;l cieiie scuoia

Art. 33 - Formazione
Le parti concordano sul fatto che vatla in ogni mor-1o favorita ia ciescita 3 l.', ii::na;:ione

i:iofessionaie dei personaie irer i'innalzar;lenro i,lel liveilc, quaiitaii.'o cìci :risicryL;r
scolastico, perciò si ritiene opportunt'r pr(rÌnuovere iiiiziative tii ir;rrnazii;ne ii'L'l;lie a- crcarc\."\, ,\

o srriiuppare competenze. La scuoia può organlzzaîe in proprio, c iu retc con aiÍc scuohi 
'\

irr aggiur-ita ai piani pror,inciaii, attirrità rli formazicne. 
\---l '

Gii obiettir.i primari t1i formazionc vertann(i cspl'cssi clari Coilegio Car l)ocr:ni, c plevistl

ncl POF e approvati dal Consiglio cli istituto. La partecipazione a.lìa formazione è

r,'oiontaria. Per consentire e agel,olare la partecipazicne dci clocenii ai corsi ii liiriE,cnie

Scolastico terrà conto cÌei seguenti critcri:
- arllomenti inerenti la discipiina insegnata;
- arflornenti inerenti alia reahzzazione di un Jrrogetto diclatiico.

CAPO V - AREA DEt PERSOF{ALE ATA
ll presente accordo si riferisce aila particoiarirà tlei ncstro istituitt.
i tre olclini d-i scuola,disiocati in tre plessi, che costituis.,Jnc l'lstltutc Contp;.'rnsi\'o slrn.

iiìi 'ersi per esigenza di vigilaí\za, di pulizia, cli coliaborazione aiia ciir-tattica er.-l agii uffici

arrninistratir.i. Perianto è necessarir-. tgtti gli elemerti rrcr assegnarc ii (

nurncro dei collaboratori ai 3 orr--lini di scuoia
Il numero dei collaboratori e eiegli assistenti ermministrati','i assegnaii aita scucia ù il

: ( ' gu t ' l - ì t e :
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Collaboratori scolastici
N. '13 in  organico d i  c l i r i t to ,  n"  15 in  organico d i  fa t to ,

Assistenti Amministrativi
N' 6 in organico rli diritto , n. 8 unità in organico di fatto
L'csperienza di tutti gli anni viene presa come riferimento aila clata di cluesto acco:'r-io per
.iefirrile le elecisioni, cott i'obietijvo cli garaniire al mi:glio lii funzionalit;ì elci seli,izio
r'1ei progettj clicjattici c fonlativi ciella Scuola.

Art.34 - Piano di lavoro"criteri di fruizione di perrnessi e ferie personaie ata :
L'trrgantz,zazioue , gli orari e ie assegnaziorri rlei carichi cii iavoril r1eì personaic ATA ò
regolamentata come da piano c1i lavoro a.s.2A74/15, pi:esentato r ial D.5 G.A , chc si ai leea.
I perinessi brer.'i di cui all'art. 5-i del CCNL sono autorizzati dal D.S. e dell I-ìSGA.
ii dipenc{cnte concorda il recupero clelle ore iìoì-r lai.oratt: seconLÌo lc r:sigcni:c t1t sen'izìo" ì1
recupero deve ar.venire comulìque entnr i due mesi larrorativi successii,i"
Le ore non iavotate, in aìternatirra ai recupero, possono esse-re colxpeíisate cr.)I-l prcstazioi're
rli ore aggiuntivc e fer"ie.
Le ferie clevono essere richieste cntro il 30 aprile speciiicando il perlos-ìrÌ tii gra.-limento"
Entro il rnese di maggio il DSGA provvederà all'eiaborazicx-:.e .-1ei piano ferie e aila
successiva pubblicazione al l 'albo deila Scuola.
Nei caso in cui le richieste inciividuaii non si concilizissero con ìe speciíiche esi'4t'rrze iii
servizio si farà ricorso al criterio tlell'altcrnàfiZà àl1l1r1aie e7lc sortcggio"
[-ar variazione tiel piano elelle feric. potra avvenire solo in presenza cli inclelt-,gabili esigenzcf
cii sci'r'izic> o cli carattere personaie soplaggiunic. 

\

Art.35 - Programmazione orario di lavoro \ I

Or"ari di seririzio et1 organiz zazLonedel la..'orc soncl inr{icati irr. appc'rsiii aiiegaii. s,rrt.ir"i-oi\
per singola scuola. i iurni c gli orari eii lavort' gionialicr^(i assegnati a ciascur: r-1ipcn'-lentY
saranno clefinitir.i per tutto i'anno scolastico. Puc) essere lichiesta la pausa r-Ìeri praizo, t1etig
clurata minirna cti 30 rninuti, se la prestazione giornaiiera supe'ra ie 6 ore continuative. In\'
caso cl i  esigenze cl i  funzionamento, pcr le quaÌi ' , , iene richiestc; al t i ipcnt-lente Lln \
prrolungamento dell orario di lavoro oltre Ie 7 ore e 1?', è facoltà ,-icl rlipentlcnte ar vaier-.ia-J
meno della pausa

.A.rt. 36 - Chiusura prefestiva
La chiusura della scuola nci giorni prefestir.i in cui è sospesa ì'attivitaì ,-'lirlaiiica vlenc
pre',,ista pcr i giornr:24 e 31 dicembre 2Ll1-tr , 5 gennaio ,76 febbraio (iunecì: antcccrlente il
C--amer, 'a le)e 1giugno2Otr5.  ; !
Nei rnesi di lugiio e agosto verlà osservato il segucnte oraric ili serr''i::l() :er^rirata ore tt
8.00/uscita ore 1,+.00, con chiusura prcfcstiva rlei sabaio. Tali giorni di cl-.ius:-lra pLefesti-..a l\
vengollo riconcsciuti a recupero rlelÌe attivirà airrnrinisilativc c ausi[arie per lt' rìuaii ricri "_J
r,'iene attribuito alcuna incentivazione (irrformattzzazioiic e gestione telematica uìatr - )
adempimenti amm.r,i on line , picccila manutenzione , gestione utcnza c r"apporfr ct,iì en"f-.**',il-"'
vari , raccolta differenziata , gestione sussicli)"
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Art. 37 - Funzioni e attività aggiuntive
5u proposta e-lel DSGA il Dirigentc siabìiisce il nurncro e la natura degii inc.rrichi si;ecificL
tia attivare nelia scuola.
il Dirigente conferisce tali incarichi sulla base clei seguer-rti criteri, in orr.iine ii prlorita:
.r) professionalità specifica richiesta, documentata tialle esperienzc ai:riuìsiti: e Jaqli
ci ' trrtual i
titoli cli stuclio e/o professionali;
b) clisponibiliià clegli interessati.

Art. 38 - Formazione
i) Le parrti concordano sul iatto che vatla in ogni inodc favoiiia la i,:escita c
ì'aggiornamento professionale dcl personaie ATA. A tal fint-. il []ir:gr'r.rtt Sccr;sti.-l
autrtrtzzerà ia frequen'zaai corsi cire si svolgeranno in rtiaiio tli sei",rizlo e ir.i-.r; ,-Ìe1ì'r-ria;:ii:
cli iar.oro per permettcre a tutti cli partecipare. Tali ore cossono esseì'rr ícclilrci.ìre.
2) Obietti' ' ' i prioriiari cli forn'iazione sono clefiniti annualmente nel POF.
5i consicierairo prioritari i seguer-rti ambiti:

r' per gìi assistenii amrninistrativi:
- colloscenza clelie nuove tecnologie irrlormatiche
- adeguamento deile competenze alle tluo\/e esigenze professionaii
- r-r-.rsi attinenti alia D.L.r,o 81/08; D. 1gs. 1961'ú:3

/ per i collaboratori scolastici:
- compiti e responsabilità del proprio profilo professionale
- corsi att inenti al la D.L.r 'o 81/08; D. lgs. 796i03
- col'so cli in{ormatica di base

CAPO V{ - TRATTAMENTO ECONCMTCO ACCESS*RIG

SEZIONE T
Nanrrc Genersli
Art. 39 - Risorse
1. Le risorse r-lisponibili per I'attribuzionc ciei compensi aggiuntivi sono ccsti:i-rite r-ia:
a) stanziarnenti previsti per l'attivazione delli: funzìoni strumentali all'offerta fon-riatir,a
Lr) stanziamer-rti prerristi per i'attivazionc. degii incarichi :;peciiici tiei peislr,:ilc ;:t I A
c) stanziamenti clel Fondo ileli Istituzione scolastica annuaimenrc stabiiiti iiai iviiUI{
'-1) eventuaii residui dei Fondo non utilizzati negli aniri scolastici precec-lenti

e) altre risorse prorrenienti dall'Amministrazione e eia aitri Enti, nubbirCl ,i; p:ri1:21j,
destinate
a retribuire ii personale della istituzione scolarstica, a seguito tli accorrli, conr-enzionl oi
altrt'r

ì-'assegnazione per li 4/72 delt'a.s.2ù74/15 è stata comunicata con la noia VítLiì plot.7'-)77
cìel 25,'ù9l2A7l relatir.a alle isiruzioni per la predisposizione cìel prc-.gramrrial annuaie e.i.
2(.: i1 , chc si al iega i i161rpia. i- ' inrprrrto. legl i  8// i2 è stato r icaiatc si i l ia bai;r . ier p;- iarnetr
i j e l l ' i r i r esa \ , { I t lReOC.SS de l7 /A8 /201 ' l esu i i abasec l i q r . ran tog iaasseg la i c , : c i ; , -+ /72  . ,
de|20i1/15. Inoltre nella ileterminazione si è tenuto conto rleila ncta prc,t. iír[i5ó r-iel /
1:!,,'1i i2}'ft del Ufficio 7' tiel \,fiUR con cui è stata assr:p,i-laia 1.i solu:ra i--,.i .:,-i-,
90-1,81(lort lo Stato) eti  euro 681,85 prer,aci incremento i lei FlS,pel rctr ibuirr qri  irrcancni;rì i
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i iillJ'personale ATA ,titolare cli posizione economiche ,che in apllicazionc dcil'art.9 cornrn.i ?1

DL 78,i 201[J ncn perccp'risce ii cclr:relato beneficio econcrnico. T'ali risorse àfiìr1-rr)lìta.]lo .r :
Lordo dipendente Lordo Stato

Fondo d'Istituto
Econornie
Total i

Incarichi specifici
Incremento nota
prot.n.l6056 del

Economie
Total i

18/11/29]4 _ __ i__
Ore eccedenti in
sostituzione docenti
assenti a.s.2A74/15

Funzioni strumentali 6.384,89

40.131,93
?  r l i {  L 7
L . \ t J J ) - , J

42:\87,3ú

4.811,52
2.077,44
681,85

-3.+81,26

1.88t1,32
5.364,58

53.255,47
,  7)7 J7

55.982,54

2.756,72
904,81

i \
I

I
" i

I4.623,67

? Jc)5  iR

7"118,79

€"
..... '\

Ore per attività di 1.586,97 1.795,97
educazione f isica
I PREDETTI IN{PORTI SONO AI- LORDO DELLA QUCII\ - PArRl'F: VARIAEILI a
carico c1ella scuola - spettante ai Direttore dei servizi gen. c ainnt.rri e ai sostituti per
irrelernnita' di direzione 2014/15 , ai sensi deli'art.3 sequellza contrattuale ata del

_25l07l2(108 , che. è ia seguente:

i"a"""iÉ--- 
-l 

c13u74 
--ia.620"00

l l i  direzione
DSGA

| 532.66 401.40

I

\

\\ '''.
lndennità
direzione sostituto
iuglio/agosto
T'otaie

" 
6.663,4A 5.021,44

Pcltanto i1 iondo d'istituto clisponibile per la contrattazic,.nc ii'rstrtuto , ai nertir
i-lelf inciennità di ciirezione è il seguente:

LORDO I Totale lordo

-r,REVi 
@

FONDO ISTITUTO 1

|4!pt:!- ,
QUOTA DA 

- - - i -  
€  6 .663 ,40  

- -  
5 f )21 ,10 - i

DT .ST f  NARE AL
DSGA E SOSTITUTI I,

+

ONNTCOMPR.

€ 49.319,14

dipendente

€ 37 "165,94Q u o t a  d i s p o n i b i l e
pe r  l a  con t ra t t az ione  :

i ' .

SEZIOÀTE TI
Si conrcrda nell'accantonsre euro 1.000,0A per cui íÍfortdú úggettú di cantrtittazi*ne è pari
!2 euro 36.'165,90



Utilizzazione delle rísorse del FIS

Art. 40 - Finalizzazione delle risorse del FIS
Coerentetnente con ie previsioni di legge, ie risorse del FiS cier.ono essere finaiizzate a
re'tribuire funzioni ed attività che incrementino la produttirrità e 1'efficienzi'r rlell'istituziont
scolastica-t, riconoscenclo f impegrro irrclividuaie e i risultati conseguiti"

Art.41 - Criteri  per la suddivisione del FIS
Lc risitrsc tlel fondc dell'istituzione scolastica son{-l suciclivise tra iL. 6lrqrPorìenti
p-rofessionali presenti nelf istituzione scolastica suila base delle esigenzc ,-rrgarr.izz.rtiye e
t{idattiche che derivano dalie attività curricoiari ectr extracurricolari prevrste cial POF,
ntruchi: clal Piano annuale delle attirrità clel pcrsonale clocente e ,.-iai itiar,o annuaie rli
attività tlel pe.rsonaie ATA.

Art.42 - Criteri di attribuzione e compensi Funzioni strumentali
Coerentementc con i contenuti defir-riti nel POF le Funzioni Strumentaii (n' 7) nell'ambitc-r
deila gestione clel POF assumono un ruolo attivo per coordinare e progettarc ìe attività dei
Piano,sia quelle curriculari, sia quelle di ampliamento clell'offerta formatirra. I-a somma
''li:;,*rci',ibile cli eur,: 4.87-j.,52 ai iordo r,iipenclente, \rerrA ripa:tiia ir-, ír.1u:rtc.'1, +3Lxi1 729,ilt) e
ii: una quota di curo 4?7,-J2 .

Art" 43 - Criteri di attribuzione e compensi Incarichi Specifici personale ATA
L'afficiamento degli Incarichi Specifici tienc conto clell'opportunÌtà riì compglìsare i
compiti e gli impegni iinalizzati a supporto cleli'attivita progettuaie c-ielia scuoia e
ail'cfficacia e all'efficienza clell'azione amministrativa c. diclattica. Neli'attribuzìone riegli
incarichi si è tenuto conto anche tlei beneficiari dell'Art.7 eiel CCi\L '-1el 2{Xi5. La si;rr,rna
clisp';onibilc di euro 2.759,251orr1o ciipendente, verrà così ripartita:

. euro 550,00 all'assistente almm.rra che gestisce la mensa telematica
o N.2 collaborazioni per scn' izio esterno € 250,00 caclauno per un totale cl i  euro

500,00
. Scuola clell'lnfanzia € 200,00 caclauno n. 2 personc per un totale .li € 400,00
o Sen'izio rii piccoia manut<,.rrzione € 350,00
o Sen'izitt di apertura pomeritliaua palestra c uffici e gestrone Lors{-r musicaic iri.i

colìaboratore scoiastico € 959,25
TOTALE SPESA COLLABORATORI EUT{.O 2.759.25

Art.44 - Stanziamenti
1. A1 fine eli perseguire le finalità di cui ail'articolo 52 ii foirdo d'istituto ,.iesii;:iatc al
personale docente è tli euro 25.213,80 , pari alTA% dcl ionr-lo disponibiie,è npariitc nciie
segucnti attività:

Ai due collaboratori rli cui il l)irigente Scolastico si ar.vaie in neoilo continuativo nellct
svolgimento delle ploprie {unzioni organizzative c gestionali, i'icne corrisposto, per iì
corrente anno scolastico, il seguente comperls,o a carico del ionclo q-1i istituto:

l"lt

, . . 1
(
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I

ì



c al pÍiino coilaboratore insegna-nte
r al seconclo coilaboratore insegnante

con pari tleiega c1i funzir..ni.

r . - l ? { l  h
r r .  120 ì '

i-e' ore assegnate per un totale cli n. 2-10 \'errarÌnc liquitiatc'soio st effettivamellic espietate.
'fotaie 

compensi attribuiti ai collaboratori dei dirigenr.c scolastico ( ari"Sil ccnl vi*entc'):
r-'Llro 4.200,00 importo ai iorcio delle ritenute a cerrict; dipcnrÌcnte

Le parti concordano ,inoitre ,di asselrnare per
. r l l ' i ; rsegnamentc lc  scguel r t i  t i r r ' :

' r - ì ' ' : . - : " ' L : ' ,  
1 ,  i t : n , z . i o t " , . ' t i il l r i l \  i L c l  ( 1 ó i - : L i r l L a \

o Responsabiii dei piesso Sc. InJanzia r-,. 2 docenti i,15hx2) r,. 7ij h
o \.2 referenii Invalsi - inclire (3ii h per n.2 .iocei'rt i) r. ó(J i i
* N. i eiocente per compilazione pn;geiti extracuri:iccu.L;'i ; :-. .11-l h
r Segretari Consigli tii classe scuola seccntlaria (7 h. x 2i ciassi) n. l-17 ìr
. Iìespor-rsabile lab. informatica scuola pr:imaria n" iC 1-l
o Responsabile lab. Scientif ico scuola seconrlal ia n. l{ ;  1:
r l{esponsabiie sala teatro r-r. i0 1r
. Supporto correzione prorre invalsi n. 7tJ h
n Referente bibiioieca - 3ii :'i

Per i docenti impegnati nelle Visite guiclate e irei Viaggi i-f istruzlone , scuoia. prinai*i;i t:

' t
r l

{
t

. t

\
i--l

/ 
!,.:\
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\. ìA-.

jnfaiizia (i ' isrte di un giorno), si concortla r-1i f

sen'izio durante ie ore eli contcmporancità

recupci'eic lc o;'c :;.. 'cltr: i itir: i 'r;:ari."; i i;

pel la Scu-ci;l d.:iì ' lnfarLzia r'rcupero seriza

e

{

n-rensa).
r Si concorda cli attribuire ore 2[J alla docente utilizzata cr art.l-i3 pei.
sitpporto ai lo smistamentcl att i  c corrispontierza, al i 'ai 'ci : i i . ' ia.zicne ati i ,  ar ! :1i: ,pi-)ì ' t i  a-r i
i'uienza , trasmissione e ricezione iax , smistamenio teìeioi:aie,supÌloítù ai D.5.

i l fone{o d'istituto clestinato aì persor-laÌe docente per eiti ', ' ira aggitl-rtir t .:i i 'r

tl i euro 72.022,54 per un totale tli n. 687 ore .

Pcr le attività cl'insegnamento nei progetti prcgrarninati per 1'a.s.2il1-{/15 , r:ome iia tabelia
al legata , r i  foncJo t i ' ist i tuto ammorlta a euro 13"160,rJ{i"
PER UN TOTALE DI SPESA PER IL PERSONALE DOCEI{TE DT € 25.i82.5{.}

PERSONALE ATA
Il forrtlo ef istituio per ii personale A.l-A è parl a euro 10"922,1i] i3{)'11dei íolrr-ir., ,-jispi-.llbìir)
> DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI ed AN4MIhiISTRAT{V{

C,;me previsio ilail'ar"t.3, seQu€n;:ra contrattuale AT,- c t;rbclla 9 ilClJI- c :{cilr"}ror"al,) rial 
t -i:**

iorrcio cf istituici la tiuota spetiaate at D.S.G.A.. per f intl.r:rniia' .li tiirezir.,iii: ?úi.1.,'.1,! p;rri .ì ,j
euro -1.56(i,00 ai li;rri,.: ,,lipendente e i'indenr-rità di i-iirczir>nc ai sostituti DSi,.{
lugl io/agosto pari a euro.46l,4i) lor,- lo dipenilcntc .

I( , ,' \
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> ASSISTENTI AMMINISTRATIVI:
Agii assistenti amministrativi si propone 1a seguentc athibuzione cii orc:
n. 17 ore a uua assistente amm.va per sostitu:,rione in casii r-li assenza DSIìA
giugno e per sostituzione neila gestirtne telentaiica irrnsa
1[) ore pro capite per 5 unità per flessibilità oraria per un tr-rtaie di 50 ore
1(l ore per n. 6 unità per sostituzione coliegiri assenti Der un totale t1i 60 ore
?5 ctre per intensificazione identificazioni pc'riis c gcstione c vaiiuia:zione Lii)r-iìÀndc terza
fascia
5[] per orario straordinario al fine cli gararrtire ii sen'izio per 1o sr.oiginrenic rÌi t'irinicrLi ,

"1ci p:'ogetti e pcr far"e fror-rtc a esigenze lt()n progranìi1t..itÉì
àPer un totale di n.197 ore e un totale di spesa di spesa di euro 2.856,5t1.

> ATTIVITA AGGIUNTIVE PER I COIL,ÀBORATORI SCOLASTICI

- PER LA SCUOLA SECONDARIA Di 1' GRADO NI" ó COLLABORATORi
SCOLASTICI:
l{ iunioni, ;rssemblee, ecc. per 5 unita
(20 pro-capite se effettivamente prestate )
Apertura e chiusura locaii scolastici per n. I unità

(in oraricl scoiastico)
Servizio fotocopie ai docenti (10 x2)
\,fanutenzione campetto n. 1 unità
Nlanutenzione spazi vercli n. 1 unita
ir-rtcnsificazione per maggiore carico .ii i;11'or"q-) per:
pulizia laboratori e sala teatro (n. ó unita)

Collaborazione per sorveglianza ail'esterno e uscita aiur-ti-'i
(n .3 uni tà)
Ore aggiuntive per prolungato scuola primaria
) Per un totale di ore 285 ore ed una spesa di euro 3.562,5A
lnoltre si concorcla cli riconoscere n. 4 gioi'nate tìi ripcsr) a{)llìpensati-,'r) ..,j 5 r-c;i1:ibtli;.tor:;

scolastici cli scuola primaria che nei mcsi di agosto e settc.mbre 2A'I4 haiil',c ir.,-;lt{;
un'attività di puiizia straorrlinatia , a seguito dci lavori r-ji r:istrutturazil'i:t-

r PER LA SCUOLA PRIN,{ARiA N. 5 COLL,ABORATORI 9COLASTICi

Programmazior:'t, interclassi, ecc. rr. 50ir*'
i raspr;rto scolastico n. -tli i.
Supporto didattico, uso fotocopiatrici r-r, -l[i t^^
àPer un totale di n. 130 h per n. 4 Collaboratori Scolastici impegnati e una spesa di
euro 1.625,00
Si coircorda cii riconoscere N.50 ore per inten'enti d-i p!iturazione ail,: il.itr':ta.;e in felrc
etfettuati nel mese di settembre al plesso di V'ia A. De Cri, tjs .7 e u. 15 r]r:r :rùr elperiLÌià r I
chiusura plesso di Via Nazionaie clurante la s:ettimana cai i1 a',i6 agosi{r istrilir,;rna.1i
chiusura t lel ia scuola )a causa eje-' i  lavori t i i  r istruttuiaziont-:: i l ' l lessri nei i  :r i i -r i : i tc '-1c1
progetto PON FESR Asse II-C- , al collaboratore scolasiico Fiulio Tali ol'r, rriir r.icrríìr'rl-io

incentirrate , ma recuperate secondo un pianc, concorcli'.til con il Dirigentc Sccl;rsticu.

tVt't
,ia setternbre a

r - : .1 t ì r l  i l

n.15h

n.?Ccre
r-l" l{l l.re
n.1C or :e
t-r .  Oi i  r . : le

l r .  3 t l  o rc

i-i" -ii i ore

, 1
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j
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I

irroltre si concorcia tli riconoscere n. 3 giornate tli riposo coiìlpeiìsarivo ai 4 coiiaf:ora.tcri 
LIJ!)'scitiastici cli scuola primaria che nei mesi di agostrr c seticmbrc 2ù-1-l harlir-':r'tlitc 

i

utr'attivita di puiizia straortlinarLa , a seguito tlei iavori t-ii ristrutiuíazioi-:c.
*N.8.: Verranno retribuite le orc effettivamente prestate * reqisr,-rate sul icctstrr; "ìeiic rjrme
del personale ATA, debitamente r.istato cial DSGA. Le er.entuali oic eccetleriti cire ii
personale effettuera oltre le 15 prer.entivate, saranni,'rei,-upelate .oìì pL.iiliLrss; girxnaiieri
colnpensativi ai sensi del CCNL,ladclo'u'e non fosse oossri--riii: liquidarle clal tondo
d'istituto

r PER LA SCUOLA DELL'1NF,\hIZIA I'1. 2 tlOlr l'.BCP"A'i. iìl SCOL,'\S'I iCl:

= ProgramrLazioni, interclassi, ccc.
o maggiore carico di lavoro per rltluzirlrie ol'ganico
o t rasprcr io  :cr l last ico
àPer un totale di n. 160 h per 2 unità di personale
un costo compiessivo di euro 2.000,00.
oN.B.: Saramo retribuite le ore cffcttirramcnte prestate c rcgistratt. sui icrlrsl'f-i iieiii: iìr;ne
clel personale ATA, debitarnente r.istato dal IISGA. i.e cvrirtuaii orc ecccr,ienti chr.ii
personalc effettuerà oilre le 15 prelrentivate, saranno rccupr:ratc Ji)î DCrìrttrgsi girtl'na-llcli
compensativi ai sensi ctel CCNL, iaddovc ncn iosse possibiie iiqr-r.'-1aric '"ial fonr',r:
ef istitutcl

lnoitre per la sostituzione ciegii  assenti:

r Sostituzione asscr':ti:
ln gcnr'raic pcÍ ia sostituzlone ttci coi lega assente per n;: iatr ia nei pl"rssi;, . \ ' ;  i ' i ' r l - ,È
cffettu.rtar la puiizia elcl locali scoiastici n. 1 ola .
Per una prer.isione t1i massirno 70 ore e una spesa cii euro b75,titl.
Oltre taie l irnite le ole sarannci recuperatr crrr-ì Sit lrnait ! ,r.r oratrvc.
\*.8.:l-e cventuali ore ecceclenti chc i1 personale effettue:rà oiiie ie i,:^e |,-r',.'.-, r'rìi.,\'rtt, '\.

salallno recuperaic con pcrmessi giornalieri conipensaiir'i ai sensi r-lei CCI-J1,, la"itlor;óqcr" J\
fossc possibrie liquiclarle ctral fonclci cf istituio 

--'-/ I

TOTALE SPESA PERSONAI-E ATA : EURO 10.919,0tÌ
TOTALE SPESA DOCENTI E ATA EURO 36.101.50

i l .  + t ,  i ì
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irnpegnato e 8S ore prú capite, per
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Art.45 - Conferimento degli incarichi
1. Il Diligente conlerisce incliviclualmc'nte e in forn-,a scliita gìi incarichi r:elativi aikr
sr  o lg i rne nto r { i  a t t i r  i ta  agr ' i " ;n t i ' , 'e  rc t r ib ' . r i ic  con i l  s . r ia l ' ; r )  . ì .ccssor io
2. Niell'attc di conterimento c-leli'incarico sono intlìcati, oitrr. ai conpiti e agìì obiettir.i
-  . . . . ,  - ^ ^ ! :  . . - - l -  .  : l  - , . *  . . -  , r !  - -cìSSC$flatl, atrclle ri Comilenso spettanre .
3. La l iquidazione clei cornper-rsi sarà successir,.a al la rrerif  ica ' , iel l 'ef iett i lc;r 'olgimrntr> clei
compiti c-ìssegnati e alia vahrtazjone tlei risultati consegurn.

CAPO VII - NORME TRANSITORIE E FTT{A{,I
Art" 46 - Clausola di salvaguardia finanziaria
1. ln caso di esaurimento cle.Ì fondo, il Diligeirte - ai setsi dcll'ari. -i8, co:-iir.l:i 3, r-iei D.1g:

\J.

.-J

)
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rcr i2407 - può sospellLlere, Darzialmente o tr.;talment<.
contrattuali dalle quali derir,ino onc.ri c1i spesa.
2. Nel caso in cui i'accertamento dcll'incarprcrLza r-iei FIS inteir,enga quan,ì..; ìe atrivrta
prer.iste sono state gia srrolte, ii dirigente clispone, previa rnronnazionc aiìa i)r1iiÈ
sinc{acale, la ricluzione dei compensi complessir.amente spettanti a ciascur-r r-liperrdcr-rte
nella misura percentuale necessaria a garantire il ripristino rlelia compafibilità finanziarta.

Art.47 - Natura premiale delia retribuzione accesscria
1- Coerentemente con quanto prerristo r-iaif e ,.'iircnri noi':ì-,e .-ì-l legge" ì llogetiii .r ie a.rtivita
per i quali è pret'isto un compeilso c1c;riico tlei FiS c1e..'tn'.r rentleie cspiri:itì
prcventivatnente gli obiettivi attesi, la rnisura del lcro laggiungiirrcl'lto e gli ;n.lic;Ltcli che
saranno utlhzzatt per la verifica.
2. La liquitiazione dci relativi cornpcrrsi avr,'erra a consunti','o e prer,:ia veritic:l rleii;i
colrispondenza sosiairziale fra i risultati attesi e quelli elíettivair"iente conscgrrìti
3. in caso di mancata corrisponcienza, il Dirigente disponr' - a titolo e1i riconoscimcr-liil
p:tiz-i.:ie rlei lavr-rro effe-tti...amcrrie svclltc, - 1a Cuìr'r€sp()ìr,sitlrc iii u-r, i:,-,pr'.,"tc ai-.iììinisuraif,
r l l

.^} '
r i t i i l t f i  in

Ì
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ri re sia:iel
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1. In caso di controversie circa i'interpretazione eli una norme dei preseni:t'coi:tretto, ie
parti cl-le 1o hanno sottoscritto, entro trenta giorni dalia ricìriesta scritta e lrr{}ii\.aia di una
di esse, si incontrano per definire consensuaimente i1 signiiicato rlel1a claus,,rla
controrzcrsa. L'accordo raggiunto sc;stituisce ìa clausola controversa sin 'iaii inizio r-l-eiìa
vigenza r-lel contratto.
2. La parte pubblica, clopo la sottoscrtz.ione,lo porta a c.ìirosceilza rji tutii , ì;lr'r,.raiori.

/'
Art. 5ù - Durata dei contratto
f . ii presente contrattrr liinane irr vigore tino a nuo\ra negoziazionLr/coniraftazione tciale ir
parzialc, e comunqur- frno a che uiìa r-ì cntlarrLbc- it- parti :rc:roziaji non ci:,icrl;rnc la
r i r r cg t r z laz io r r c  e  i a  con 'e ia ta  ! - ì u ( ì \ ' ( ì  conh 'a r ta , r i t l ne  i r  r ì i L ' ! ' t r : .

4'tttl
rL"
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raegiur-rgrmento elegh obiettivi attesi.
!  c t ' , tnpct ts i  pcr  Ie  . t t t iv i ta  aggiunt ivr '  ,prcv is t i  , .1a1 prr ' : , t 'n tc  c*r r t ra t t r ,  , r i r111 '
proporzione all'eventuale assenza del personale seconcb 1a seguente tabeila:
'fabella 

eiecuriazione ore aggiuntivc in base alle assenzc
Da0a29 :C
Ira 30 a .15 : 1/ 9 ( totale divrso 9 mcsi)
Da46  a60 :  2 /9
Da61  a75 :  3 i 9
l la 76 a 90 : 1/9
Da 90 a i20:  3  /9
Oitre i 120 giorni ,,1i assenza non si accecie

Art.48 - Verif ica dell 'accordo
i soggetti tirmatari ciei preser-rte contrattc-- harLro titr'riLr .l richiecÌere - non 1rlr.ra
trascorsi 120 giorni dalla sottoscrizione - ia verifica elcl suo stato di attuazione.
deliz-r verifica ii contratto potrà essere n'rodificato, prer,'ia intesa tra lc par ii.

Art.49 - Interpretazione autentica

-\:
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2. La rinegoztaziane del presente contratto è obbligatciia nei casc in cui esso, in 'oarte o in
toto, risulti incompatibili con eventuali nuovi contenuti ìegisÌatir,i e,/o reiatìr,i a
contrattazionc nazionale di comparto nel frattempo iniervenuti

Art. 51 - Norme di rinvio
Iler tutto quanto non espressamente previsto dal presente accorclo si rinvia irila viqente
leqislazione e negc-rziazione contrattuale coilettiva e integrativa del comparto scuola.

Letto e sottoscritto
Torre del Greco ,21/11/2074

L.a Delcgazione Sindacale
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TABEr_LA PROGETTT pOF A.5" 2il1,4n5

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARTA DI 1'GKAI}{}

Frogetta "E adesso
musica"
CLASSI V

FArtività di n. 80 cre a Euro 2.800,00 '

insegnamento euío 35,*C'

Progetto Teatro iAttività di
i i :segnanrento

)Attività cii
insegnarnento

n. 50 ore a
€Lti'fr 35,[]C

Eurc i.75{},:úú

rr. 25 h a eurc Eura 875,Lì0
_15,úú

Progetto
,, I- ]NGUAE

LATI\iAE
ITUDIMEI{TA"
Progetto
.L'OFFICII{A DI
AR.CF{IMEDE "

!Att iv i tà di
insegnamento l

n. 25 ore a
euro 35,0C

F"uro 875 OCr

Progettc
"CRESCERE COI.J
LA hAUSICA"

I )Attività di n. 20 ore a
' ì -  - l r . / - \  r . ì r . l

ì1Ufi] J)Lr,fJu-

insegnamento , euro 35,00

Prcgettc " A scuoLa
con la PhiL'

I

n. 3C ore a
euío 35,0ú

Eurc 
'i.05ù,00

n" 36 ore a
e-Llro 35,00

F, 'rrc i.:ót-:,ÚÚ

FAttività di
i  nsegna mento

':

Pr%-tt.  *."p"* -ett* i ta . i i  ' ,  20 ** u EurolSOf;C-
abilità cli base insesnamento ' euro 35,ú0^ " "  - t ]

Progetto Giornalino r )Attività di
insegnamento

Irrogetto "Le parole )Aitività Ci
d"el corpo" rnsegnalTrento

L-,

Progetto istruzione
domiciliare

rAttività dl

n. 20 rJre a
e'1lío 35,Ù0

Eurc 35ú,0fi

n. 40 ore a
euro 35,ú0insegnarnento

Eurc 2"i {tt-t :"i*



Prcgetto recupero ì )Attività di i  n .  15 ore a F,i;rc 350,0C
inglese insegnamento i euro 35,0C1
Progetto recupero I FAttività di n. 15 ore a I Euro 350,00

r TotaLe progetti i3"160,fiú


